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Emergenza
medici di base
raddoppiano
i posti al corso

IL CASO
VENEZIA La mozione antiaborti-
sta votata dal consiglio comuna-
le di Verona continua a tenere
banco in ambito politico. «Nessu-
no tocchi la legge 194, nemmeno
a Verona - dice la senatrice pen-
tastellata Orietta Vanin - Il M5s
di Verona ha votato contro il do-
cumento che, dichiarando Vero-
na città della vita, ha di fatto fi-
nanziato un’associazione che
istiga al non rispetto della Legge
194. L’unica legge dello Stato che
tutela le donne dall’aborto clan-
destino, su cui hanno sempre lu-
crato baronetti della medicina e
associazionidi dubbio intento».
«Quellamozione è uno schiaf-

fo in faccia allemigliaia di donne
e uomini che sul tema dell’abor-
to hanno affrontato battaglie di
civiltà per tanti anni - dice Fede-
rico Pizzarotti, sindaco di Parma
epresidentedi Italia inComune -
Definirsi città a favore della vita
è qualcosa che offende gli italia-
ni lasciando intendere che esista-
no invece altri sindaci e altri Co-
muni che sarebbero contro la vi-
ta».
Intanto Pietro Amedeo, segre-

tario provinciale veronese di For-
zaNuova, ha deciso di dare la tes-
sera onoraria di Forza Nuova a
Carla Padovani, la capogruppo
del Pd sfiduciata per avere vota-
to a favore della discussa mozio-
ne anti-aborto. «Sento di offrire
piena solidarietà alla consigliera
Carla Padovani, vittima del più
classico quanto odioso linciag-
gio politico, ad opera dei suoi
stessi compagni di partito», ha
scrittoAmedeo suFacebook.
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LA DELIBERA
VENEZIA Di fronte all’emergenza
camici bianchi in Veneto, rad-
doppiano i posti nel corso di for-
mazione in medicina generale.
Non saranno più 60, bensì 126,
gli ammessi al triennio finaliz-
zato al rilascio del diploma, ne-
cessario per l’iscrizione alla gra-
duatoria unica regionale che
permette l’accesso alle conven-
zioni con il servizio sanitario na-
zionale. Chiesta dai sindacati di
categoria, la misura è formaliz-
zata nella delibera pubblicata
sull’ultimonumerodelBur.

LA SITUAZIONE
Secondo i dati aggiornati al

2018, imedici di base attualmen-
te in servizio in Veneto sono
3.147, di cui 620 coinvolti nelle
73Medicinedi gruppo integrate
che garantiscono le prestazioni
dalle 8 alle 20. Ma le prospetti-
ve, secondo le stimeelaborate in
particolare dalla Fimmg, sono
pessime. In base ai dati anagrafi-
ci e professionali, è previsto che
nel giro di unquinquennio vada-
no in pensione 1.135 dottori di fa-
miglia, un numero che nel de-
cennio è destinato a salire a quo-
ta 2.341. Per gli analisti, l’anno
di picco sarà il 2022, quando si
ritireranno dal servizio in 279.
Cifre troppo grandi, per poter
essere tamponate da quelle dei
laureati inMedicina e iscritti ad
un Ordine provinciale che ven-
gono formati per poter aprire

un ambulatorio, a lungo attesta-
te sui 50diplomati annuali.

IL FABBISOGNO
Non a caso Palazzo Balbi ave-

va quantificato la necessità in
100 posti da mettere a concorso
per ciascuno degli anni 2018,
2019 e 2020, «a seguito di una
puntuale analisi del fabbisogno
di medici di medicina generale
nella Regione, tenuto conto
dell’attuale carenza di medici e
dei futuri pensionamenti, non-
ché constatando una disparità
sul numero di borse di studio
autorizzate e finanziate dal mi-
nistero della Salute ad altre Re-
gioni che annoveranounbacino
di popolazione assistita simila-
re o ancorché inferiore a quella
del Veneto». Per questo la giun-
ta regionale aveva fissato 60 po-
sti, pronta ad aggiungerne altri
40 «qualora il ministero della
Salute li autorizzi e ne confermi
la totale copertura economica».
Il che, dopo un confronto nazio-
nale, è avvenuto, peraltro inmi-
sura ancora maggiore: le borse
supplementari saranno 66 e
quindi il totale arriverà a 126.

I REQUISITI
Il corso dovrebbe iniziare a

marzo del prossimo anno. Ora è
in pieno svolgimento la fase di
iscrizione al concorso, tramite
la piattaforma web gestita da
Azienda Zero. I requisiti di am-
missione non includono solo la
cittadinanza italiana, ma in al-
ternativa anche l’essere cittadi-
nodell’UnioneEuropea, oppure
l’essere extracomunitario ma
con permesso di soggiorno di
lungo periodo, oppure con sta-
tus di rifugiato, o ancora di pro-
tezione sussidiaria. L’esame
consisterà in una prova scritta
di due ore e comporterà la solu-
zione di 100 quesiti a sceltamul-
tipla su argomenti di medicina
clinica.
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I medici di famiglia in Veneto
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I SINDACATI CHIEDEVANO
DI INTERVENIRE:
NEI PROSSIMI 5 ANNI
È PREVISTO IN VENETO
IL PENSIONAMENTO
DI 1.135 DOTTORI
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LA PROTESTA
VENEZIA Autunno caldo sul fron-
te sanità. Già pronti un pacchet-
to di 72 ore di sciopero a partire
da novembre, una manifesta-
zione a Roma per il 17 ottobre e
in contemporanea un presidio
a Venezia davanti a Palazzo Bal-
bi. Al centro del contendere il
rinnovo del contratto dei medi-
ci dirigenti del Sistema sanita-
rio nazionale scaduto dal 2010.
Una mobilitazione che coinvol-
ge tutte le sigle sindacali di me-
dici ospedalieri, universitari,
odontoiatri e veterinari. Dopo
la rottura del tavolo delle tratta-
tive per il rinnovo contrattuale
a causa dellamancanza di risor-
se economiche, inizia quindi la
stagione degli scioperi. Nel mi-
rino dei sindacati i mancati ac-
cantonamenti dei rinnovi con-
trattuali che le Regioni avrebbe-
ro dovuto fare per legge, oggi
anno, nel periodo di riferimen-
to 2010-1015. Eccetto Lombar-
dia e Emilia Romagna, sono sta-
ti zero gli euro accantonati da

tutte le altre Regioni comprese
il Veneto per i medici che lavo-
rano nelle strutture pubbliche.
Diversamente è invece andata
per i medici convenzionati. In
Veneto i soldi messi da parte
per i medici che lavorano nella
medicina convenzionata sono
26 milioni e 548mila euro. Ma
quella del Veneto non è una
scelta isolata. Sulla base del
Conto economico delle Regioni
elaborato dal ministero della
Salute a livello nazionale per i
64mila medici della medicina
convenzionata risultano essere
stati accantonati 356 milioni e
per i circa 125mila medici di-
pendenti del Sistema sanitario
nazionale le Regioni ne hanno
messi da parte 12,9 milioni, che
sono quelli appunto di Lombar-
dia per la maggior parte e di
Emilia Romagna. Da qui la mo-
bilitazione promossa da tutte le
sigle sindacati dimedici, veteri-
nari, odontoiatri tra cui Anaao,
Cimo, Aaroi, Fp Cgil, Cisl medi-
ci,Uil Fpl.
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Sanità, autunno caldo
di sit-in e scioperi
per il nuovo contratto

Aborto, monito del M5s
«Nessuno tocchi la 194»

`Il ministero accoglie l’istanza della Regione

Non più 60, ma 126 ammessi alla formazione
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